








Al Signor Presidente del










Consiglio Regionale










S E D E

Bari, 03 settembre 2015

Prot. n.44/2015
INTERROGAZIONE URGENTE CON RISPOSTA SCRITTA

ALL’ASSESSORE REGIONALE ALLA SALUTE

Oggetto: Congregazione Ancelle della Divina Provvidenza di Bisceglie.
PREMESSO CHE 

- la Congregazione delle Ancelle della Divina Provvidenza – Opera Don Uva, fondata nel 1922, esercita l’attività di cura, assistenza, riabilitazione, risocializzazione, difesa e sorveglianza di neuropatici, minorati psichici, epilettici, encefalitici e lungo degenti, mediante le proprie strutture ospedaliere site nei comuni di Bisceglie, Foggia e Potenza;

- nell’anno 2013 il valore della produzione dell’Opera Don Uva ammontava a circa 90 milioni di euro, a fronte di una debitoria complessiva di circa 500 milioni di euro (in gran parte nei confronti dello Stato Italiano), di una perdita nella gestione caratteristica di circa 30 milioni di euro e di un numero di dipendenti di circa 1.500 unità lavorative;

- a fronte di detta drammatica situazione di bilancio, con decreto del 19 dicembre 2013, il Ministero dello Sviluppo Economico ha ammesso la Congregazione delle Ancelle della Divina Provvidenza alla procedura di Amministrazione Straordinaria, a norma dell’art.2, comma 1, D.L. 23 dicembre 2003, n.347 (c.d. “Legge Marzano”), nominando un Commissario Straordinario;

- ai sensi della Legge Marzano, il Commissario Straordinario ha avuto il compito, entro settembre 2014, di presentare al Ministero dello Sviluppo Economico un programma che preveda il risanamento economico-finanziario dell’azienda o la cessione del complesso aziendale o di suoi singoli rami;

- l’azione dell’Amministrazione Straordinaria avrebbe portato nei mesi successivi a dei risultati positivi sulla gestione caratteristica che, tuttavia, difficilmente potranno portare al completo risanamento, anche a fronte dell’enorme debito (circa 500 milioni accumulato in questi anni);

- ancora una volta pare a serio rischio un fondamentale presidio di assistenza sanitaria in Puglia e, con esso, centinaia di posti lavoro;

- in questo contesto e per le stesse finalità previste dalla procedura di Amministrazione Straordinaria, pare verosimile ipotizzare che il programma commissariale debba contemplare la cessione del complesso aziendale o di suoi singoli rami;

- affrontando i problemi finanziari in modo graduale, con l'amministrazione straordinaria in corso, cercando di trovare soluzioni che devono tener conto della tutela dei pazienti presenti, del patrimonio immobiliare sanitario da salvaguardare e della tutela delle oltre 1.500 risorse umane che nel tempo hanno maturato una professionalità che non può non rimanere al servizio delle nostre comunità;

- presumibilmente nel mese di settembre 2015, il MEF dovrà validare e autorizzare il piano di cessione dell’intero complesso aziendale sanitario, del quale si conosce poco sulle prospettive di continuità dei lavoratori attualmente in organico e sulla ristrutturazione aziendale ipotizzata;

- è ipotizzabile un coinvolgimento del Governo centrale per definire in via transattiva e/o con forme di dilazione di pagamento la situazione debitoria, visto che trattasi in grande prevalenza di debiti fiscali e previdenziali; 

- sta suscitando preoccupazione e malessere nell’opinione pubblica e, in particolar modo in quella dei cittadini biscegliesi, l’incertezza sul futuro della storica struttura ospedaliera e sanitaria;

INTERROGA

l’Assessore Regionale alla Salute per conoscere:

1. quali iniziative intende intraprendere per definire le problematiche pendenti con riferimento, in particolar modo all’Istituto Ortofrenico (definizione dei setting assistenziali e determinazione delle relative tariffe) e per consentire un ipotetico percorso di riconversione dell’Opera fondata da Don Pasquale Uva;

2. se intende valutare la possibilità che, nell’ambito delle attività poste in essere dall’Amministrazione Straordinaria, le attività assistenziali svolte dall’Opera Don Uva possano essere condotte direttamente dal servizio sanitario regionale (tramite la competente ASL BT) attraverso il “subentro” nel patrimonio immobiliare sanitario della Congregazione delle Ancelle della Divina Provvidenza, anche al fine di utilizzare le strutture ospedaliere per una migliore razionalizzazione dell’offerta sanitaria, complessivamente intesa, nel territorio provinciale di appartenenza e per consentire una ottimizzazione dei costi generali dell’azienda sanitaria locale.

Il Consigliere Regionale 

Dott. Ruggiero Mennea
